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PER LA FORESTAZIONE 
NON BASTANO PIANI 

CHE DURANO TRE MESI 
I sindacali hanno espresso parere negativo alle nuove 
proposte elaborate dalla giunta regionale calabrese 

/Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una estate. 
questa del 77, che ha visto 
impegnati i partiti e i sin­
dacati in Calabria per la di­
fesa dell'occupazione. Accan­
to agli scioperi degli operai 
tessili dell'Andreae e della Li-
quichimica di Saline Jonica, 
c'è stata una mobilitazione 
costante dei 15 mila foresta­
li, che rischiavano, a settem­
bre, di restare senza sala­
rio. '• '->:.?.' . '-..<•>•. .::• :: . ;-. •;• 

Da Acri, da Pietrapaola, da 
Calopezzati, solo per fare i 
nomi delle realtà con più alta 
concentrazione - di "• forestali, 
sono partiti diverse volte i la­
voratori ad occupare gli uf­
fici dell'* Opera Valorizzazio­
ne Sila » e della legge spe­
ciale « Pro Calabria ». Le ri­
vendicazioni sempre uguali, 
come succede da molti anni: 
pagamento di salari arretra­
ti, lavoro per almeno 180 gior­
nate — per fruire dell'assi­
stenza e del sussidio di disoc­
cupazione durante l'inverno — 
garanzie per il futuro. In Ca­
labria versano in una condì-

Palermo 

Per la vicenda 
dell'AMNU 

interrogato il 
sindaco Scoma 

PALERMO — H sindaco di 
Palermo, il ' democristiano 
Carmelo Scoma, è stato in­
terrogato ieri dal sostituto 
procuratore della Repubbli­

ca Guido Lo Forte, nel qua­
dro dell'inchiesta giudiziaria 
sulle condizioni igieniche del­
la città, n sindaco è stato 
ascoltato in veste di teste 
ed ha dovuto spiegare al ma­
gistrato le ragioni per cui 
il servizio di raccolta del ri­
fiuti svolto dall'AMNU (la 
società municipalizzata) è 
del tutto insufficiente, n-.-s, 

La vicenda è clamorosa­
mente scoppiata, sì ricorde­
rà, alcuni giorni fa quando 
l'assessore alle aziende mu­
nicipalizzate proposte al con-

• sigilo di amministrazione il 
sollevamento dall'incarico del 
direttore - dell'AMNU inge­
gner Saladino. Ma è da un 
più lungo periodo che a Pa­
lermo il problema di servizi 
di nettezza urbana è in pri­
mo piano: interessi cliente­
lar!, - battaglie interne alla 
DC e tra i massimi vertici 
burocratici del comune han­
no ridotto l'azienda ad un 
carrozzone incapace di ga­
rantire - un servizio effi­
ciente. •'••; '.-•«. .-H >-//,«./*....' -
' I sindacati hanno chiesto 

da tempo un piano genera­
le di ristrutturazione che 
il consiglio di amministrazio­
ne. insediato di recente, an­
cora non ha messo in atto. 
E' la seconda volta che la 
procura della Repubblica si 
occupa delle vicende della 
nettezza urbana di Palermo: 
una prima inchiesta fu aper­
ta l'anno scorso di questi 
tempi ma fini nel nulla. 

zione estrema di ' incertezza 
e dì precarietà 15 mila fore­
stali: nessun altro aggregato 
produttivo raggiunge nella re­
gione questa dimensione. Ora 
Ferrara, :v presidente > > della 
giunta regionale, ha presen­
tato un piano per fronteggia­
re la situazione che rischia­
va di esplodere a settembre. 
con l'esaurirsi dei fondi. Il 
piano ; stabilisce, con • nuovi 
mezzi, garanzie di salario e 
di lavoro per tre mesi, non 
formulando ' sostanzialmente 
una prospettiva per il settore 
della forestazione. I sindaca­
ti unitari hanno espresso pa­
rere negativo. 

" « La Regione, in un conte­
sto in cui si avviano proces­
si di esplosione e di ingover­
nabilità, pur svolgendo • un 
ruolo di contenimento delle 
proteste, che non è proprio 
e che ne dequalifica l'azio­
ne r promozionale e di pro­
grammazione produttiva, sol­
lecita ancora una volta il go­
verno centrale a compiere in 
pieno il proprio dovere, te­
nendo presente la situazione 
di 15 mila forestali verso i 
quali la indicata . azione : di 
contenimento si manifesta in 
modo evidente e tenendo pre­
sente che tale situazione, dif­
ficilmente sostenibile • anche 
nell'immediato, non è stata 
creata dalla Regione, ma da 
questa ereditata • direttamen­
te dallo Stato ». Così scrive­
va. agli inizi di agosto, Fer­
rara ad Andreotti, in una Iet-. 
tera di denuncia della dram­
matica realtà calabrese. Il 
problema dei forestali nasce 
quindi in un'economia mala­
ta, tenuta in vita da flussi 
esterni di denaro, come le ri­
messe degli emigrati, le ope­
re pubbliche, l'assistenza sot­
to forma di pensioni, sussidi e 
cassa integrazione. 

• La forestazione si esaurisce 
con la messa a dimora del­
le piante e con la manuten­
zione del bosco, manca un 
processo complessivo capace 
di creare lavoro e ricchezza 
partendo - dal ' bosco. Mentre 
migliaia di lavoratori vivono 
nella precarietà,- nell'orbita 
della forestazione. l'Italia im­
porta dall'estero legname per 
centinaia di miliardi. Sono 
queste ' le situazioni assurde 
che le Regioni ereditano dal 
passato. In una realtà come 
la Calabria, dove collina : e 
montagna rappresentano il 92 
per cento del territorio, il di­
scorso sulla forestazione chia­
ma in causa le prospettive di 
intere comunità che conosco­
no quest'unica forma di la­
voro: le giornate impiegate 
nei cantieri di - forestazione. 
Ma, nell'ottica attuale, nono­
stante le spese enormi, non 
riesce ad avviare un proces­
so complessivo capace di rac­
cordarsi con gli obiettivi più 
generali dello sviluppo econo­
mico della regione. _:.,. 

E' indispensabile quindi uno 
sforzo di programmazione per 
arrivare ad una forestazione 
produttiva fonte di sviluppo 
per l'economia montana ca­
labrese. 

Una recente manifestazione di forestali calabresi 

Ancora nessun piano di sviluppo per la SNIA di Villacidro 

E dopo la cassa integrazione ? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A Villacidro la cassa integra* 
zlone è scattata per 850 operai della SNIA. 
In realtà la riduzione dell'orario di lavoro 
riguarda complessivamente circa 1-000 ope­
rai, se si tiene conto di quella parte delle 
maestranze rimasta nel limbo ad attendere 
dal 1974 (dopo il fallimento dell'allegra ge­
stione clientelare di marca democristiana 
delle e Tessili Sarde*, e il successivo rileva­
mento della SNIA a suon di miliardi regio­
nali) una ristrutturazione che non è mai 
stata completata. Adesso la SNIA Viscosa 
sostiene che la crisi dei filati è gravissima. 
la merce accatastata nei magazzini per mi­
liardi e miliardi non trova mercato.. Per ; 
queste ragioni la produzione viene ridotta ; 
al minimi termini e gli operai in larga per* 
centuale debbono giocoforza andare in cassa 
integrazione. • 
- Il sindacato ha contestato l'atteggiamento 3 
puramente « fotografico » • della crisi, affer­
mando ' che non occorrono e non servono 
« lamenti » a pianti. E' invece indispensa* 
bile una verifica puntuale delle esigenze e 
delle possibilità del sindacato. 
: I programmi di - rinnovamento esistono: . 
richiedono impegni di risorse, e comportano 
una serie di sacrifici da parte di tutti, non 
solo dei lavoratori. La questione vera, tut­
tavia, è che In questa direzione occorre 

avere fiducia in chi dirige il processo e 
Indica mete concrete di rinnovamento. La 
SNIA invece fa da sola, e garantisce ben 
poco, insomma non dice cosa attende gli 
operai al termine dei 6 mesi di cassa Inte­
grazione. Non lo sanno i sindacati, né l'am­
ministrazione regionale, e al limite neppure 
gli organismi governativi centrali. Eppure 
la Regione ha il diritto di saperne di più 
(ammesso che la Giunta abbia chiesto qual-

- cosa) dal momento che anni addietro, i 
fratelli Beretta scapparono nel - continente 
lasciando un buco di miliardi e le mae­
stranze sui lastrico. 

La ex società Tessili Sarde una volta 
incorporata nella SNIA e divenuta Filati In­
dustriali, avrebbe dovuto garantire almeno I 
livelli occupazionali. Purtroppo, la storia si 
ripete. Mille posti sono di nuovo in pericolo. 
Bisogna prendere per buoni gli impegni (ab­
bastanza vaghi) dei dirigenti della SNIA? 
La Regione sarda che ha contribuito, e lo 
Stato cui verosimilmente si richiederanno 
contributi per nuovi investimenti, non pos­
sono attribuirsi un ruolo di semplici os­
servatori. 
• Stato e Regione devono intervenire come 

parte in causa, sostenendo con chiarezza 
le sacrosante rivendicazioni dei lavoratori. 

• • 9- P-

Dal 15 di settembre 15 operai senza lavoro nelle fornaci di Locri 

Licenziamenti alla D'Agostino 
^ ' Nostro servizio 

SIDERNO — Permane, alle 
fornaci D'Agostino di Sider-
no, produttori di calce idra­
ta, una situazione molto dif­
ficile. Molto difficile soprat­
tutto per ì ventidue operai 

che verranno licenziati con 
decorrenza 15 settembre, se 
le situazione non sarà sbloc­
cata. L'argomento è stato lo 
oggetto di numerose riunioni 
ed assemblee dì fabbrica, te­
nute in questi giorni dai di­
pendenti e dalle organizzazio­
ni politiche e sindacali, che si 
sono immediatamente schie­
rate a fianco dei lavoratori 
in lotta. •::.-•.--.-

Vincenzo D'Agostino. : pro­
prietario - dell'azienda, ' ha 
messo chiaramente le carte in 
tavola, i licenziamenti ci sa­
ranno, improrogabilmente, se 
la Finanziaria meridionale 
dovesse patrocinare, come an­
nunciato, una nuova fabbrica 
di calce idrata per Catanza­
ro. Se ciò dovesse verificar­

s i — a detta del titolare del­
l'azienda — la D'Agostino di 
Siderno vedrebbe ridotti i già 
precari profitti in quanto, per 
la crisi di mercato esistente, 
si lavora già al sessanta per 
cento delle reali capacità pro­
duttive. . 

• Inoltre, se dovesse essere 
realizzato. il nuovo impianto, 
là D'Agostino non potrebbe — 
sono sempre ' posizioni della 
proprietà — reggere alla con­
correnza, per cui sarebbe co­
stretta - a chiudere compro­
mettendo non solo ventidue, 
ma tutti i settanta posti dì 
lavoro attualmente disponibi­
li. Pertanto, da una assem­
blea tenutasi in questi giorni 
fra operai, sindacati, partiti, 
amministratori e con la par­
tecipazione pure del Presiden­
te dell'Amministrazione pro­
vinciale, professor l Cosimo 
Jannopollo, è scaturito il bi­
sogno di opporsi con tutte 
le forze al sorgere del nuovo 
impianto per la lavorazione 
della calce. Essendo infatti 

questo prodotto in crisi, sia 
nel' mercato italiano che in 
quello estero, un nuovo sta­
bilimento non farebbe altro 
che arrecare danni non solò 
per la fabbrica di Sidernó, 
ma per tutta la produzione 
regionale. 

• • Nel corso dei lavori, si è de­
ciso di chiedere alla Regione 
Calabria di farsi carico almé­
no della discussione di que­
sto problema. I sindacati, dal 
canto loro, stanno cercando 
di elaborare proposte alter­
native, affinchè i finanzia­
menti pubblici disponibili pos­
sano essere impiegati per al­
tre iniziative. Ieri, una dele­
gazione di operai, sindacali­

sti e rappresentanti dell'azien­
da sidernese, si sono recati a 
Catanzaro, per discutere sul 
problema all'avvocato Aldo 
Ferrara, presidente della 
Giunta, regionale, e all'asses­
sore all'Industria, Benedetto 
Mallamaci. 

G. Franco Sansalone 

Cassa integrazione e licenziamenti nelle piccole aziende della zona 

Nuovi colpi all'occupazione nel Tarantino 
Lavoro sospeso per i 145 lavoratori della « Strade Sud »- In agitazione i dipendenti della « Ve­
tro Sud» e della «Guarini» - Corteo ieri per le vie di San Giorgio - Incontro con il prefetto 

TARANTO — In questi gior­
ni i dipendenti di alcune pic­
cole aziende della provincia 
di Taranto sono in agitazione 
in connessione con difficoltà 
che le aziende stesse presen­
tano nel mantenere i livelli 
occupazionali o la stessa at­
tività produttiva; tutto ciò 
mentre il movimento sindaca­
le è impegnato nella gestio­
ne degli accordi strappati 
negli scorsi mesi per lo svi­
luppo dell'occupazione. La 
lotta dei lavoratori di queste 
aziende è chiaramente colle-

gata con quella degli scorsi 
mesi, si tratta infatti di man­
tenere e sviluppare il ruolo 
delle piccole aziende in una 
realtà in cui esistono gravi 
problemi occupazionali. 
- Alla Costa di Castellartela, 
azienda metalmeccanica con 
un centinaio di dipendenti, 
che ha proceduto negli scorsi 
mesi alla riduzione dell'orga­
nico in mancanza di commes­
se. • • • - • - ' 

La Strade Sud di Taranto 
ha proceduto frattanto a por­
re in cassa integrazione i suoi 

145 dipendenti per la ultima­
zione dell'attività. : 

A San Giorgio Ionico in que­
sti giorni prosegue l'agitazio­
ne dei dipendenti della Ve­
tro Sud e della Guarini: la 
prima è una ditta produttrice 
di bottiglie di vetro che ha 
dovuto interrompere ; l'attivi­
tà produttiva per il crollo del­
la volta del forno di cottura, 
al quale non erano state ef­
fettuate le necessarie manu­
tenzioni. I lavoratori furono 
pertanto posti in cassa inte­
grazione, ma " nel frattempo 

Le giovanissime operaie della azienda tessile Catapano 

Potenza: tornano dalle ferie 
e si ritrovano senza lavoro 

l&*\*r; 

Dal 
POTENZA. — «Ci spiace co­
municarvi che la ditta scri­
vente, per obiettivi motivi di 
Impossibilità finanziaria a cui 
al aggiungono le precarie con­
dizioni di salute del titolare, 
non può più tenervi alle pro­
prie dipendenze. La presente 
vale come preavviso al licen­
ziamento a tutti gli effetti di 
legge. Firmato. Salvatore Ca­
tapano». Con queste poche 
parole — contenute nella let­
tera di licenziamento — le 
•joraniasiroe operaie - dell*a-
alenda tessile Catapano di Po-
«ansa, di ritomo dalle feria, 
kanno perso il poato 

«In verità — d dice Ma­
lia, una raffaaaa sai SD *n-
8 — le difficoltà economiche 

«ai paria il CAtapano tono 

strumentali. Il padrone non 
vuole applicare il contratto 
nazionale di lavoro; preferi­
sce conservare le sue paghe 
da fame». Infatti, all'azien­
da tessile Catapano (abiti da 
sposa e per prima comunio­
ne), le paghe oscillano da un 
minimo di 18 mila ad un mas­
simo di 28 mila lire settima­
nali, con un orario di 8 ore 
e mezza giornaliere, oltre al­
le ore per la pulizia dei lo­
cali. • _ - . - , 

«Il nostro padrone, prima' 
delle ferie ci dinas — aggiun­
t e poi un'altra giovane ope­
raia — che ci avrebbe pen­
sato sulle nostre richieste, ma 
che lui era convinto che in: 
Basilicata non è possibile ap­
plicare il contratto nasJonate •• 
di lavoro, come se anche qui ' 
noi non avessimo diritto a. 

mangiare come tutte le altre 
operaie! ». Una storia, dun­
que, al limite dell'inverosimi­
le, che evidenzia una menta­
lità -— che contraddistingue 
questo tipo di padronato —. 
gretta, fondata su una conce­
zione del rapporto tra datore 
di lavoro e lavoratori che ri­
sale a trent'anni fa, con l'u­
nico scopo di spremere al 
massimo i lavoratori - • ' . 
• In sostanza, il Catapano, 

con questo atto clamoroso, 
mira a colpire le lavoratrici 
che da anni si stanno batten­
do per condizioni di vita e di 
lavoro migliori e soprattutto 
per un salario più equo, mi­
nacciando provocatoriamente 
di trovarsi altre ragaast di­
sponibili a| jooi salari. 

i +**.• » - X . * * „ " 
a. gì. 

l'azienda non ha proceduto al 
ripristino del forno, tant'è che 
allo scadere della cassa in­
tegrazione sono state inviate 
le lettere di licenziamento., 
Per di più in questi cinque ; 
mesi i lavoratori non hanno 
percepito neppure la cassa. 
integrazione, • l'azienda è in­
fatti debitrice nei confronti 
dell'INPS di svariati contri- . 
buti arretrati, e in mancan­
za del saldo l'INPS non ha \ 
pagato i lavoratori. 

Per. la Guarini. piccola 
azienda " metalmeccanica, si -
profila il licenziamento di buo- . 
na parte dell'organico per la 
riduzione dell'attività produt­
tiva: dagli incontri realizza­
ti tra la parte sindacale e 
l'azienda, quest'ultima non è 
parsa disponibile neppure a 
porre i lavoratori in cassa 
integrazione, o ad affrontare 
la possibilità di una ripresa 
produttiva. -1 

I lavoratori delle due azien­
de hanno dato vita nella gior­
nata di ieri ad un corteo che 
è sfilato per le vie di San * 
Giorgio per sensibilizzare la 
cittadinanza al problema, 
una delegazione è stata rice-;j 
vuta dal sindaco dell'ammini-
strazione democratica cornpa- ; 
gno Pappalardo, che ha pro­
posto, la convocazione urgen- -
te del' Consiglio comunale. .* 
Sempre nella giornata di ieri 
si è tenuto un incontro tra >: 
i lavoratori e le forze politi- ' 
che locali per far scaturire 
un programma unitario - di ; 

iniziativa e di lotta. Stamane 
inoltre, una delegazione dei ; • 
lavoratori si è recata dal ; 
prefetto per chiedere la con-
vocaiiont de&e partì..... . v 

Ragazza in auto 
colpita 
da una fucilata 
TERAMO — Una ragazza 
di ventuno anni, Emanue­
la Sbolgi, che si trovava 
con il fidanzato Leonardo 
Scalia, è stata raggiunta 
ad una spalla da una rosa 
di pallini esplosi da un 
misterioso individuo avvi­
cinatosi a bordo di un'Al­
fa Romeo. -

'• I due ragazzi, attualmen­
te a Silvi Marina per tra­
scorrervi le vacanze, si e-
rano appartati a bordo 
dell'auto dello Scalia, po­
co fuori . il centro abi­
tato. Ad un certo pun­
to i due hanno visto un* 
Alfa Romeo che compiva 
strane manovre nelle vici* 
nanze, tanto che Leonar­
do Scalia, infastidito, ha 
avviato il motore per an­
darsene. In quel preciso 
istante dal finestrino dell' 
Alfa è spuntato un volto 
incappucciato che ha spa­
rato con una doppietta. 
La rosa dei pallini ha 
mandato in frantumi il 
cristallo di un finestrino 
ed ha colpito la ragazza 
ad una spalla. Quindi I' 
Alfa si è dileguata veloce­
mente. 

Il sindaco ordina 
ai vigili di 
mettere la divisa 
MESSINA — I vigili ur­
bani di Messina, che da 
diversi giorni prervtano 
servizio in borghese ps 
protestare contro la man­
cata corresponsione deir 
assegno per il vestiario, 
dovranno riprsesnlarsl in 
servizio in divisa. Lo ha 
deciso il sindaco Antonio 
And* che ha emanato una 
ordinaria nella quale si fa 
aftMigo ai vigili di h 
aera la sa—tiltla 

la quale cesi 
ti assenti 

SARDEGNA - Sono terreni abbandonati anni fa dai proprietari assenteisti 

24 ettari alla cooperativa l Agro 9 
F un primo successo dei giovani 

La mobilitazione organizzata dai disoccupati e dai braccianti - A differenza 
delle altre regioni molti ragazzi iscritti alle liste «e speciali» si sono dichiarati 
disponibili a lavorare in agricoltura - A colloquio con il compagno Mancosu 

• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge sulla 
occupazione giovanile comin­
cia a ' funzionare anche in 
Sardegna. ' ' La commissione 
provinciale di Cagliari per le 
terre incolte o mal coltivate 
ha assegnato ad una coopera­
tiva di giovani braccianti e 
diplomati e di lavoratori di­
soccupati 24 ettari di terreno 
nell'e.gro di Capoterra. La 
cooperativa, denominata 
« Agro ' 9 », ha ottenuto la 
concessione dei terreni - di 
proprietà della SAIA, una so­
cietà degli ex elettrici che o-
pera nel settore immobiliare 
ed alberghiero. «Si tratta — 
dice 11 compagno Antonello 
Mancosu segretario provincia­
le della Federbr&ccianti di 
Cagliari — di un primo suc­
cesso conseguito grazie alle 
ripetute azioni di lotta che 1 
giovani e i braccianti sardi in 
questi ultimi tempi tenace­
mente conducevano, da Gu-
spinl a Senorbl da Orgosolo 
a San Giovanni Supergiu, per 
la coltivazione delle terre in­
colte e per la occupazione 
giovanile nelle campagne». 

« I proprietari terrieri — 
riprende il compagno Manco­
su — hanno trovato più con­
veniente cercare di conclude­
re affari con l'industria che 
si * insediava nella zona in 
modo disordinato e selvaggio 
piuttosto che far produrre i 
terreni attraverso la coltiva­
zione. Le -ì aziende serricole 
costate centinaia di milioni 
alla Regione, sono state depo 
pochi anni smantellate, per 
lasciare i posti ai capannoni 
industriali e agli insediamenti 
turistici. ' La vocazione a-
gro^pastoraJe dei sardi è ve­
nuta meno con l'improvviso 
irrompere della Petrolchimi­
ca. Ma la responsabilità non 
è tanto dei sardi quanto dei 
governi nazionali e regionali 
che hanno favorito uno svi­
luppo economico sbagliato, 
distorto ». . •, t . . . 

Un recente studio condotto 
dall'assessorato regionale al­
l'Agricoltura, rivela che la si­
tuazione di import-export del 
settore alimentare saardo ha 
registrato durante lo scorso 
anno un passivo di 150 mi­
liardi di lire. Nel 1976 sono 
Btati importati nell'isola pro­
dotti primari ed intermedi 
destinati all'alimentazione per 
oltre 260 miliardi, mentre il 
valore dei prodotti esportati 
si è aggirato intorno a 90 mi­
liardi appena. .;.. 

E* possibile cambiare rotta 
col piano di rinascita e con 
la ' riforma agro pastorale? 
«Certo che è possibile — di­
ce Mancosu —. - Le leggi ci 
sono. Si tratta ora di avere 
la volontà politica di andare 
avanti, di non fermarci alle 
enunciazioni di principio. 
Prima si diceva che i respon­
sabili della crisi agricola e-
rano i giovani, ostinati nel 
rifiuto di non voler lavorare 
la terra. Ebbene, questa favo­
la ; viene smentita dai fatti. 
Oltre 30.000 giovani sardi i-
scritti alle liste 6peciali del 
disoccupati quasi all'unanimi­
tà hanno dichiarato di accet­
tare volentieri un lavoro nel­
le campagne». Ci si chiede 
ora, come si proseguirà nella 
attuazione della • legge - per 
quel che riguarda l'agricoltu­
ra. Sono infatti sorte, all'in­
domani della chiusura delle 
liste speciali 17 cooperative 
con centinaia di giovani di­
soccupati. • 

« Da parte nostra la voglia 
di H lavorare la terra non 
manca», interviene • Franco 
Corpino, 20 anni, diplomato 
disoccupato, socio della coo­
perativa «Agro 9». Con l'iscri­
zione — precisa Corpino — 
molti di noi giovani vogliono 
accettare ; un lavoro nelle 
campagne. Ora però chiedia­
mo che gli Enti preposti alla 
assegnazione delle terre non 
si limitino alla concessione 
di qualche ettaro incolto. Per 
non deludere le molte attese 
e speranze, occorre creare 
condizioni favorevoli alla col­
tivazione, In particolare ap­
plicando le leggi regionali da 
anni approvate all'assemblea 
e non ancora operanti. La ri­
forma agro pastorale, in­
somma, non deve restare nel 
cassetto della Giunta ». 

Dello stesso avviso è Gio­
vanni Farigu. 36 anni, operaio 
alla Sa ras. Dopo l'esperienza 
alla Petrolchimica vuole tor­
nare a fare il bracciante. 
« L'occasione offerta drJIa 
concessione di terre alle coo­
perative di braccianti e ai 
giovani disoccupati. E cosi 
che si può rilanciare l'agri­
coltura. Il lavoro nelle cam­
pagne è vitale per l'economia 
della nostra isola. Finora 
purtroppo l'economia agrico­
la è stata sacrificata all'in­
dustria Petrolchimica, con ri­
sultati dannosi che tutti co­
nosciamo». 

I 24 ettari concessi alla 
cooperativa « Agro 9» rap­
presentano una minima parte 
in confronto ai 4.000 ettari 
richiesti dalle 17 cooperative 
di giovani e disoccupati co­
stituite in Sardegna. Ciò no­
nostante — riprende II com­
pagno Mancosu — il primo 
risultato conseguito lo consi­
deriamo positiva perché evi­
denzia una tendenza al cam­
biamento e perché dimostra 
che la commissione può fun­
zionare sia per permettere 
l'accesso alla terra di forae 
produttive interessate a lavo­
rarla, sia come stimolo nel 
confronti di un padronato 
•grano altrimenti assentei­
sta ». 

Paole Branca 

ABRUZZO - Ora si aspettano i progetti degli enti locali 

Sabato assemblea delle leghe 
Il 16 ci sarà la conferenza regionale sull'occupazione organizzata - Il rap­
porto con il sindacato - Le altre scadenze di lotta -' I settori prioritari 

. Dal nostro conrispondente 
PESCARA — Con l'iscrizione di oltre 20 
mila giovani alle « liste speciali » si è 
aperta anche in Abruzzo una fase del tut­
to nuova di quel movimento per l'occupa­
zione che nella nostra regione ha regi­
strato tanti significativi successi nell'ul­
timo anno: ricordiamo per tutti il mo­
vimento delle cooperative agricole — di 

• giovani, braccianti, contadini — per il 
recupero delle terre incolte e malcolti-
vate. In un certo senso, nel mese di set-

•' tembre, la « mano » passa agli enti loca­
li, che devono specificare in proposte 
concrete — coi numeri e, soprattutto, con 
la scelta dei settori produttivi in cui l'in­
tervento è considerato prioritario — la 
disponibilità verso il problema della oc­
cupazione giovanile, manifestata finora 
solo a livello di adesione alle iniziative 
del movimento. 

Per quanto riguarda i comuni e le 
comunità montane, molti stanno lavoran­
do per presentare alla Regione i « pro­
getti specifici » entro il termine del 3 
settembre, proposte dalla giunta regio­
nale in una circolare dell'll agosto: quel-

• lo che sottolineano i dirigenti del movi­
mento, però, è che più della scadenza 
— per altro indicativa — è politicamente 
importante che ì comuni e le comunità -
facciano i piani, propongano • scelte di 
intervento nei vari settori, cosicché la , 
regione abbia la poasibiltà dì proporre a 
sua volta un piano realistico per il 30 

; settembre. Per quella data, come è noto, 
la Regione deve presentare il piano per •._ 

• la formazione professionale, base indi­
spensabile sia per la esecuzione dei con­
tratti di formazione e lavoro, sia per la 
scelta dei settori nei quali operare con 
maggiori finanziamenti. 

Nei giorni scorsi si sono avuti incon­

tri fra i giovani delle leghe e l'assesso­
re regionale alla formazione e lavoro e 
la giunta ha indetto per il ld settembre 
la «conferenza regionale sull'occupazio­
ne ». I dirigenti del movimento sottoli­
neano che si deve andare a questa sca­
denza con un dibattito aperto e reale, che 
coinvolga le leghe, i comuni, le comunità 
montane, il sindacato e le forze politi­
che. Un impegno particolare si aspettano 
i disoccupati dalle forze politiche, perché 
sia portata al più presto in consiglio re­
gionale la proposta di legge PCI-PSI-
PSDI e PRI sul recupero delle terre in­
colte e malcoltivate. 

Il movimento, da parte sua, rilancia 
l'iniziativa con assemblee generali degli 
iscritti alle liste speciali, che si stanno 
svolgendo in questi giorni nei centri pic­
coli e grandi della regione: anche in pre­
parazione della conferenza regionale, ma 
soprattutto come momento organizzativo 
per coinvolgere tutti i giovani che si 60-
no iscritti attorno al consistente nucleo 
delle leghe. Altro nodo centrale di questa 
fase dell'iniziativa è il rapporto col sinda­
cato e con le strutture produttive:: sareb­
be impensabile sviluppare un dibattito 
sulle proposte avulse dalla situazione oc­
cupazionale, che ha registrato in Abruz-

, zo nell'ultimo periodo pesanti attacchi, 
soprattutto nelle imprese più grandi: val­
gano per tutti gli esempi della SIT-SIE-
MENS dell'Aquila e della Magneti Ma­
rcili di San Salvo. Si tenterà, insieme 
col sindacato, di individuare possibilità 
occupazionali nelle piccole e ' medie im­
prese, esaminando la situazione vertenza 
per vertenza. Infine il 3 e 5 settembre si 
svolgono a Pescara due importanti as­
semblee regionali: quella delle Leghe e 
quella delle cooperative agricole. 

Nadia Tarantini 

CANDELA - Quasi completato l'impianto fognario 

Il comune ha pochi soldi 
ma li sta spendendo bene 

Lo sforzo dell'amministrazione per imprimere alla cittadina uno 
sviluppo al turismo collinare - Nessun contributo della Regione 

Nostro servizio , 
CANDELA — Sono stati tan­
ti gli sforzi compiuti dalla 
amministrazione democrati­
ca di Candela, un centro del 
sud appennino meridionale, 
per favorire lo sviluppo del 
turismo in . una zona dove 
praticamente di turismo non 
ce n'è nonostante le enormi 
potenzialità esistenti. Le ra­
gioni? Prima di tutto il com­
portamento del governo re­
gionale pugliese che fino ad 
oggi non ha presentato alcun 
progetto reale concreto per 
favorire una politica turistica 

in zone e comprensori mol­
to interessanti. 
> Quello che un piccolo comu­

ne di poco più di 3800 abi­
tanti ha potuto fare lo ha fat­
to dotando l'intero paese del­
la rete idrica fognante al 98 
per cento. C'è da fare anco­
ra il 2 per cento per comple­
tare questo importante servi­
zio sociale. Ma anche qui lo 
sforzo della amministrazione 
democratica e popolare è sta­
to coronato dal successo: nei 
prossimi giorni andranno in 
appalto i relativi lavori che 
prevedono lo spostamento più 
a valle dell'impianto depura-

Da stasera 
il festival 
provinciale 
di Brindisi 

BRINDISI — Con una tavola rotonda sulla lotta dei giovani pet­
it lavoro t i apra questa sera, «iovedl, il « festival » provinciale 
dell'Unità che si svolge 'nel piazzale antistante il « Monumento 
all'operaio », presso il porto. Alla tavola rotonda parteciperanno 
rappresentanti di tutti I movimenti giovanili democratici. Seguirà, 
sempre stasera (alle ore 2 0 4 0 ) , uno spettacolo musicale con il 
gruppo folkloristico • lu Scattusu >. Domani, venerdì, ci sarà un 
altro dibattito (sulla Cooperatone economica e la distensione nel 
Mediterraneo: interverrà il compagno Vittorio Origlia) a cui se­
guirà ancora uno spettacolo musicale, questa volta con il < Folck-
Stvdio San Vito ». 

Anche la terza giornata del « festival » di Irindisi prevede un 
dibattito • uno spettacolo. Tema del dibattito è: • Accordo pro­
grammatico, una nuova rasa politica ». Lo spettacolo sarà teatrale. 
ce* la Cooperativa « Nuova scena » che rappresenterà « L'amteto 
non si amò fare ». 

I l festival si concluderà nella serata di domenica. Alle 19 par­
lerà i l compagno Pietro Conti, della dirazione del partito. Alle 20,30 
terrà un concerto Giorgio Caslini con il suo sestetto. Nel corso 
delle 4 giornate del • festival » m a serie di iniziative politiche 
e catturali sono previste nello « spazio giovani » e nello « spazio 
donna ». A cura dell'AftCI funzionerà anche un parco gioco per 
i bambini. 

Emigrazioni, miseria e lotte 
nello spettacolo « Storie viestane » 
VIESTE — Pieno successo 
ha avuto a Vieste, nota cit­
tadina del Gargano, la fe­
sta dell'Unità. La manife­
stazione della stampa co­
munista ha visto una note­
vole partecipazione di cit­
tadini, di giovani, di turi­
sti ed un interesse notevo­
le ai dibattiti sul bilancio 
di un anno di vita dell'am­
ministrazione democratica 
e sui problemi del Mezzo­
giorno. dell'occupazione, 
del plano di preawiam?n-
to al lavoro del giovani 
nonché sui problemi turi­
stici del promontorio gar-
ganico. 

Nell'ambito ' della festa 
dell'Unità c'è stata poi una 
notevole novità culturale 
dovuta alla rappresenta­
zione teatrale « Una storia 
viestana a, promossa da un 
grappo di giovani locali. 
Lo spettacolo fa spunto da 
uno dei primi episodi di 
lotte organizzata del brac­
cianti agricoli contro i so­

prusi dei proprietari ter­
rieri (anno 1951) e alla 
spietata repressione di que­
sti ultimi. Gli interpreti 
di questo originale spetta­
colo teatrale, che ha rac­
colto notevoli consensi, so­
no stati i giovani viestani 
che, cresciuti con i loro pa­
dri sempre in emigrazione, 
ridanno vita con la carica 
del vissuto personale e con 
l'uso del vivace dialetto 
viestano a quelle vicende 

; che in parte purtroppo 
corrispondono ancora alla 
situazione odierna. 

Questo ha permesso la 
partecipazione degli spet­
tatori e lo spettacolo si è 
ripetuto per due giorni. Il 
lavoro teatrale è stato cu­
rato da Carlo Formfconi e 
Vincenzo Tedesco; le mu­
siche sono state di Michsil 
aeigner. E* una esperienza 
questa molto interessante 
e che troverà senz'altro 
un'eoo positiva in tutta la 
provincia di Foggia. ..< 

tivo. il che consentirebbe di 
completare appunto la rete 
idrica e fognante. «Abbiamo 
fatto tutto quello che abbia­
mo potuto — ci ha detto il 
sindaco compagno Caporizzo 

,— • perchè Candela nel •' 1973 
era piena di fognoli lungo le 
strade e la gente era costret­
ta ad utilizzare il solito sec­
chio per i suoi problemi igie­
nici. Ora • finalmente questo 
«sconcio» non c'è più e que­
sto fatto rappresenta un note­
vole passo in avanti proprio 
perchè si tende adesso a pro­
muovere una serie di inizia­
tive politiche per cercare di 
far decollare anche il turi­
smo nella collina di San Roc­
co. un luogo molto interes­
sante e anche bello. Nella col­
lina di San Rocco l'ammini­
strazione comunale ha prov­
veduto alla sistemazione del­
le strade per renderla acces­
sibile ed ha anche affrontato 
alcuni problemi riguardanti la 
sistemazione del terreno e di 
alcune opere murarie. Noi ab­
biamo bisogno di avviare un 
discorso turistico in una zo­
na ' del sub ' Appennino che 
ha bisogno di essere valoriz­
zata. II progetto che abbia­
mo in mente è quello di crea­
re delle strutture (un alber­
go. rifugio con ristorante, un 
parco, del verde attrezzato. 
ecc.) in grado di accogliere i 
turisti ». 

- Un ruolo decisivo in que­
sto settore deve giocare so­
prattutto la comunità monta­
na del sub Appennino meri­
dionale. strumento democra­
tico che la DC non ha inte­
so utilizzare fino in fondo. 
La comunità montana del sub 
Appennino meridionale, infat­
ti si muovecon lentezza, non 
funziona come dovrebbe e ìm 
cose non si fanno. E' un pro­
blema del resto questo che 
interessa non soltanto Cande­
la ma l'intero comprensorio 
in quanto i sacrifici dì un. 
comune non possono di per 
sé né affrontare né tanto me­
no risolvere i problemi tut­
tora aperti. C'è bisogno di 
un intervento programmatico 
di precise scelte e di indi­
rizzi. 

L'impegno dei comunisti, 
nonostante la limitatezza del­
la capacità di intervento del 
comune, è valsa a risolvere 
alcuni grossi problemi, quel­
lo della rete idrica e fognan­
te come abbiamo detto, non­
ché i problemi della scuola 
e della sanità. Ancora un da­
to: quanto a Candela scop­
piò il colera il comune spese 
24 milioni che riuscì a raci­
molare . nel suo striminzito 
bilancio. Ebbene di questa 
somma la Regione Puglia nt 
ha rimborsati soltanto 3 mi­
lioni. ,../ ... 

Roberto Comìglie 
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